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gliate fi avrd fempre una falvaguardia per I’ im<
provvifi avvenimenti, - B e t

Io riguardo come importante che vi fia in tutt®
i tempi una gran diftanza tra’l prezzo limitato
per I eftrazione , e quello fino al quale fi pud
godere della maggior liberd nefle (pecolazioni per
' interno ‘del’ Regno , affinché il danaro delle gen-
_ ti ricche £i converta in granaj di abbondanza
mentre i prezzi fon moderati . il
Finalmente dacché i grani faran crefciuti fino
al limite preferitto , € gran iunti ad un valore
che T'accrelcere farebbe pericolofo pel folo intereffe
de’ fpeculatori; il commercio di tal derrara fard
foggetto alle leggi di precauzioni indicate . )
Vorrei frattanto ancora che fi poteflero far
compere in ogni tempo fuori de’mercati fenz'al-
cuna reftrizion di prezzi, purché tai compere fof-
fero deftinate per un’altra Provincia , e che cid
fi faceffe conolcere per mezzo di una dichiarazio-
ne, o per una domanda di pura formalitd , co-
me portrebbe giudicarfi pit conveniente.
~La diftinzione che io propongo mi fembra fag-
giaj I” intervento ‘de’ mercanti ¢ inutile per le o-
perazioni le pitt ufuali, quali fon le vendite de’gra-
ni ne’ luoghi vicini , poiché i Proprictarj , e gli
Appaltatori poffono mandare effi ftefli i loro gra-
ni ai mercati. Percid io allontano queft’intervent
to quando ‘i grani corrono ad “alto ‘prézzo ; poi-.
che altro effetto’ non fa che rendere la derrata pit
cara . Riprovo anche in tal cafe con maggior ra-
gione le compere fatte per fola fpecolazione’, &
per ‘rivendere con guadagno in altro tempo . *
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